
Pagina 1 di 14

                                                                                             

TITOLO I°

OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO, DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO
Le opere comprese nell'appalto,  da computarsi  a misura ai  sensi  dell’art.  58 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.,  consistono nella  “Ristrutturazione ed

adeguamento alla vigente normativa antincendio dell'edificio scolastico di via Garigliano a Grosseto”.
Le lavorazioni risultano nelle linee generali dai disegni di progetto, salvo più precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei
Lavori.

ART. 2 – AMMONTARE DELL’APPALTO
Gli oneri della Sicurezza computati nel Piano di Sicurezza e Coordinamento, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., si intendono compresi nell’importo

totale dei lavori computato in progetto ed in particolare nei singoli prezzi unitari; la corresponsione dei suddetti oneri, il cui ammontare l’impresa dovrà ritenere
non ribassabile in sede di offerta, avverrà con la contabilità ordinaria dei lavori, tramite l’applicazione del ribasso d’asta ai prezzi unitari posti a base di gara.

L'Ente Appaltante,  di  seguito indicato anche come Stazione  Appaltante,  durante la  esecuzione  dei  lavori  può ordinare,  alle  stesse condizioni  del
contratto, un aumento e una diminuzione delle opere sino alla concorrenza del 1/5 in più o in meno dell'importo del contratto stesso, senza che per ciò spetti
indennità alcuna all'Appaltatore.

Qualora le variazioni regolarmente ordinate comportino nelle quantità  delle varie specie di opere, come desumibili  da precedente prospetto e dai
disegni, modifiche da produrre un notevole pregiudizio all'Appaltatore, si farà luogo, ai sensi dell'art. 149 del D.Lgs. 50/2016  ad un equo compenso a favore
dell'Appaltatore  stesso,  sempre  che  le  quantità  derivanti  dalle  modifiche  singolarmente  considerate  risultino  superiori  al  quinto  in  più  o  in  meno  delle
corrispondenti quantità originali.

ART. 3 – CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI LOCALI DA PARTE DELL’IMPRESA APPALTATRICE.
L'assunzione dell'appalto implica da parte dell'impresa la conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì

di tutte le condizioni locali che si riferiscono all'opera, quali la natura del suolo e del sottosuolo, la possibilità di poter utilizzare materiali locali in rapporto ai
requisiti richiesti, la distanza da cave di adatto materiale e la presenza o meno di acque, sia da utilizzare per i lavori e le prove come da allontanare, la distanza di
adatti scarichi a rifiuto (discariche) e di tutte le circostanze generali e speciali che possono influire sul giudizio dell'impresa circa la convenienza di assumere
l'appalto delle opere e circa la offerta di ribasso dei prezzi stabiliti dalla Stazione Appaltante.

ART. 4 – SUBAPPALTO ED OPERE SCORPORABILI.
L'esecuzione delle opere appaltate o di parte di esse non potrà essere ceduta in sub-appalto senza che, su richiesta della ditta appaltatrice, tale cessione

sia stata autorizzata con specifico atto dall'Ente appaltante ai sensi dell'art.105 del D.Lgs. 50/2016.
Per quanto attiene la cessione in sub-appalto o a cottimo, in tutto od in parte, anche di fatto, di opere riguardanti i lavori, la stessa, previa acquisizione

del citato atto autorizzativo, non potrà in alcun modo derogare la normativa vigente in materia.
Nel  caso di  eventuale  cessione  in  sub-appalto l'appaltatore,  entro 20 (venti)  giorni  dalla  data di ciascun pagamento effettuato in  favore dei  sub-

appaltatori, è tenuto a trasmettere all'Amministrazione copia delle fatture quietanzate da parte dei sub-appaltatori e/o cottimisti, con l'indicazione delle ritenute a
garanzia effettuate.

CATEGORIA PREVALENTE    OG1 €. 187.340,79 opere Edili incidenza pari al 60,054%

CATEGORIA SECONDARIA    OS3 €. 124.613,66  impianti idrosanitario incidenza pari al 39,946%

€. 311.954,45

TITOLO II°

QUALITA` E PROVENIENZA DEI MATERIALI

ART. 5 - MATERIALI IN GENERE
L' Appaltatore potrà rifornirsi dei materiali occorrenti per la realizzazione dei lavori di restauro nella località che riterrà di sua convenienza purché ad

insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori e degli organi di controllo preposti alla tutela del patrimonio artistico e monumentale, siano riconosciuti della
migliore qualità e compatibili con i materiali preesistenti nei manufatti da restaurare.

L'Appaltatore sarà pertanto obbligato, in qualsiasi momento, ad eseguire o a fare eseguire, presso gli stabilimenti di produzione o laboratori ed Istituti
autorizzati, tutte le prove indicate nel presente Capitolato, ovvero ordinate dalla Direzione dei lavori, sui materiali esistenti, su quelli impiegati o da impiegarsi (sia
per quelli preconfezionati o confezionati nel corso dei lavori o preesistenti) ed, in genere, su tutte le forniture previste dall'appalto.

In particolare, prima di eseguire qualsiasi intervento sui manufatti da restaurare, se gli elaborati di progetto lo prevedono, sarà cura dell'Appaltatore:
- determinare lo stato di conservazione dei manufatti;
- individuare l'insieme delle condizioni ambientali e climatiche cui è esposto il manufatto;
- individuare le cause e i meccanismi di alterazione;
- controllare l'efficacia, la validità e la sicurezza dei metodi d'intervento mediante analisi di laboratorio da effettuare secondo le normative UNI e le

raccomandazioni NORMAL pubblicate dalle commissioni istituite e recepite dal Ministero per i Beni Culturali col decreto n. 2093 del 11.11.82.
I  materiali  non  accettati  dalla  Direzione  dei  lavori,  in  quanto  a  suo  insindacabile  giudizio  non  riconosciuti  idonei,  dovranno  essere  rimossi

immediatamente dal cantiere a cura e a spese dell'Appaltatore e sostituiti con altri rispondenti ai requisiti richiesti.
II  prelievo  dei  campioni,  da  eseguire  secondo  le  norme  vigenti,  verrà  effettuato  e  verbalizzato  in  contraddittorio  tra  la  Direzione  dei  lavori  e

l'Appaltatore.
L'Appaltatore resta comunque responsabile per quanto concerne la qualità dei materiali forniti, i quali, anche se ritenuti idonei dalla Direzione dei

lavori, dovranno essere sottoposti a collaudo dall'Amministrazione.

ART.6 - ACQUA - CALCE - LEGANTI IDRAULICI - POZZOLANE – GESSO
a) Acqua

L'acqua dovrà essere dolce, limpida, incolore ed inodore, scevra da materiale terroso.
Per il calcestruzzo l'acqua potrà contenere al massimo 1 g/lt di SO4(solfati), e per il cemento armato al massimo 0,1 g/lt di CL (cloruri).

b) Calce
La calce idraulica naturale o artificiale in polvere, la calce emminenetemente idraulica,naturale o artificiale, in polvere,dovranno essere fornite con tutte

le modalità di cui all`Art.3 della Legge 595 del 26 Maggio 1965. Per la conservazione ed il trasporto valgono le norme relative ai cementi.
c) Leganti idraulici
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I cementi e gli agglomerati cementizi da impiegarsi in qualsiasi lavoro dovranno corrispondere alle norme di accettazione di cui alla Legge 26.05.1965,
e al D.M. 14.01.1966 modificato con D.M. 31.08.1972.

Essi potranno essere conservati anche per brevissimo tempo in magazzini coperti, su tavolati in legno ben riparati dall'umidità.
d) Pozzolane

Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno
rispondere a tutti i requisiti prescritti dal decreto 16.11.1939, n. 2233.
e) Gesso

Il  gesso  dovrà  essere  di  recente  cottura,  perfettamente  asciutto  e  di  fine  macinazione  e  dovrà  essere  conservato in  locali  coperti  e  ben  riparati
dall'umidità.

ART. 7 - SABBIA - GHIAIA - PIETRE NATURALI – MARMI
a) Ghiaia - pietrisco e sabbia

La ghiaia dovrà essere formata da elementi resistenti, inalterabili all'acqua ed al gelo, gli elementi dovranno essere pulitissimi, esenti da cloruri e da
materie pulvirulenti, terrose, organiche, friabili, o comunque etereogenee, dovranno escludersi dall'impiego elementi a forma di ago e di piastrelle.
 La ghiaia da impiegare per le opere in conglomerato cementizio dovrà avere i requisiti prescritti al Punto 1.2 dell'allegato al D.M. 30 maggio 1974.

Per lavori di fondazione o manufatti a forte spessore dovrà essere di norma impiegata ghiaia passante al crivello 71 UNI 2334 restando trattenuta da
quello 40 UNI 2334; per manufatti a spessore ridotto dovrà passare al crivello 60 UNI 2334 ed essere trattenuta da quello 40 UNI 2334.

La ghiaia da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi dovrà essere conforme alla qualità stabilita dal D.M. 30.5.1971, n.9161.
La sabbia dovrà pervenire esclusivamente da fiumi o da fossi,  dovrà essere costituita da elementi prevalentemente silicei, di forma angolosa e di

grossezze assortite, dovrà essere aspra al tatto, non dovrà lasciare tracce di sporco, dovrà essere esente da cloruri e scevra di materie terrose, argillose, limacciose e
pulvirulenti.

L’appaltatore a suo insindacabile giudizio può autorizzare l’impiego di sabbia ricavata meccanicamente.
Per la determinazione dell’accettabilità di una sabbia dal punto di vista del contenuto di materie organiche si dovrà procedere così come prescritto

nell’allegato 1 al D.M. 3 giugno 1968 che detta le norme per accettazione e le modalità di prova dei cementi. Si intenderà come sabbia ordinaria, da impiegare per
murature in genere quella passante dallo staccio 2 UNI 2332, s’intenderà come sabbia per intonaci, stuccature di paramento o simili quella passante allo staccio 0,5
UNI 2332>Per le opere in conglomerato cementizio, la sabbia dovrà avere i requisiti prescritti al Punto 1.2 dell’allegato 1 al D.M. 30 maggio 1974.
La direzione lavori richiederà che la ghiaia e la sabbia ove non siano perfettamente pulite, siano accuratamente lavate con mezzi meccanici, in modo da risultare
accuratamente pulite, e ciò senza che sia dovuto all’impresa alcun compenso.

b) Pietre naturali
Le pietre naturali da impiegare nelle murature e per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a quanto prescritto da R.D. 16 novembre 1939, n. 2232,

dovranno essere di grana compatta, monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature; esenti da venature, interclusioni di sostanze estranee,
dovranno avere dimensioni adatte al particolare impiego, offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere oggetto, ed avere
un'efficace adesività alle malte.

Le pietre da taglio, oltre a possedere i requisiti ed i caratteri generali sopra indicati, dovranno avere struttura uniforme, essere scevre da fenditure,
cavità, litoclasi, essere sonore alla percussione e di perfetta lavorabilità.

c) Marmi
I marmi dovranno essere perfettamente sani, senza scaglie, spaccature, brecce, nodi, ed altri difetti che infirmino l'omogeneità e la solidarietà.

ART. 8 – LATERIZI
I laterizi da impiegarsi per lavori di qualsiasi genere dovranno corrispondere alle norme per l'accettazione di cui al Decreto 16.11.1939, n. 2233 e alle

norme in vigore all'atto della costruzione.
I blocchi pertanto debbono avere una resistenza a compressione e taglio almeno pari a quella di analoghi elementi piani, da comprovare con certificato

di un Laboratorio Ufficiale riconosciuto.

ART. 9 - MATERIALI FERROSI E MATERIALI VARI
a) Materiali ferrosi - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie e da qualsiasi altro difetto apparente
o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle normative vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:
1) - Ferro - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile,

liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità.
2) -  Acciaio trafilato e laminato -  Tale acciaio,  nella varietà dolce  (cosiddetto ferro omogeneo),  semiduro e duro,  dovrà  essere  privo di  difetti,  di

screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la prima varietà sono richieste perfetta malleabilità e lavorabilità a freddo e  a
caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare
struttura lucente e finemente granulare.

3) - Acciaio fuso in getti - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli o qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di prima qualità,  esente da soffiature e da
qualsiasi altro difetto.

4) - Ghisa - La ghisa, sia di tipo lamellare che sferoidale, dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, tenace, leggermente malleabile, lavorabile
con la lima o con lo scalpello; di fattura grigia finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed
altri difetti capaci di menomare la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata.

E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.
5) -  Alluminio fuso in getti - L'alluminio in getti pressofusi dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e qualsiasi altro difetto, rispondere alle

norme di unificazione vigenti: le leghe leggere devono corrispondere alle norme (UNI) di unificazione.
6) - Rame - Il rame ed altri metalli vari devono corrispondere per qualità, prescrizioni e prove alle relative norme UNI.
7) - Tubi per sostegni - I tubi per i sostegni devono essere tutti di acciai ad alta resistenza di prima qualità, di tipo conico da lamiera con spessore   medio =

4 mm., trattati con procedimento di zincatura a caldo, esterna ed interna e completi delle seguenti lavorazioni: foro per il passaggio dei cavi, asola per potella di
derivazione e bandella con vite diametro 16 mm. e dado in acciaio zincato per la messa a terra.

8) - Conduttori - I conduttori devono essere in rame ricotto stagnato in filo o corda, con guaina di PVC qualità  RZ  a  ridotta  emissione  di  gas  nocivi  e
isolati in gomma etilpropilenica , qualita’ G7 per tensione fino a 1000 Volt, qualità R, grado di isolamento 7, dotati di contrassegno IMQ . I cavi interrati
non possono essere altro che unipolari mentre quelli posti entro il sostegno potranno essere anche multipolari.

9) - Materiali elettrici - Tutti i materiali elettrici devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, con "Marchio di Qualità", di prima scelta.

b) Metalli vari - Il piombo, lo zinco, lo stagno e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi
o laminati a seconda della specie dei lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma o ne alteri la resistenza o la durata.

ART. 10 – LEGNAMI
I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni tecniche normative

vigenti, saranno provveduti fra le scelte nella qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati.
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più diritte affinché le fibre non riescono mozze dalla sega e si ritirino nelle connessure.
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I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere sufficientemente diritti, in modo che la congiungente
i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto del palo, dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza
tra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza né il quarto del maggiore dei due diametri.

Nei legnami grossolanamente squadrati e a spigolo smussato tutte le facce dovranno essere spianate senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo
smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale.

I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli
tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di sorta.

ART. 11 - COLORI E VERNICI
I materiali impiegati nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità.

a) Olio di lino cotto
Sarà costituito da olio di lino puro, liberato dalle sostanze torbide e mucillaginose, cotto con sali metallici (cobalto, piombo, manganese).
Di colore scuro caratteristico, limpido tanto che attraverso uno strato di un cm. di spessore dovrà risultare trasparente. Il peso specifico dovrà essere

contenuto fra 0,935 e 0,950; spalmato su una lastrina di vetro dovrà essiccarsi in 24 ore, senza dar luogo a colamenti nel lasciare una superficie appiccicaticcia.
Sottoposta ad analisi chimica dovrà risultare esente da olii di altra natura, resine, essenze, solventi ecc... Dovrà avere un numero di iodio non inferiore a 160 (Wlis).
b) Biacca di piombo

Dovrà essere costituita da carbonato basico di piombo esente da fosfato di bario, ossido o solfuro di zinco, solfato di calcio, talco e da qualsiasi altro
additivo che ne diminuisca le caratteristiche di resistenza.
c) Litopone

Dovrà essere costituito da litopone puro sigillo rosso, corrispondente alla seguente composizione:
- solfuro di zinco 30%
- solfato di bario 70%.

non sono ammesse cariche, prodotti sofisticati, né materiali in genere diversi da litopone.
d) Verde cromo

Sarà costituito da una miscela di cromato di piombo e di ferrocianuri ferrici, nella proporzione necessaria per ottenere la punta di colore richiesta dalla
Direzione dei lavori. sarà esente da sostanze sofisticate di qualsiasi genere (ocre, gessi, silicati, ecc.).
e) Ossido di titanio

Dovrà avere i seguenti titoli minimi:
- a strutture anatese 98,5%;
- a strutture rutilio 97,5%.

sarà esente da qualsiasi sofisticante.
f) Ossido di zinco

Sarà costituito da ossido di zinco avente un tenore minimo di 94% di ZnO. Sarà esente da qualsiasi sofisticante.
g) Resine sintetiche

Saranno emesse (nei tipi di pittura e nelle qualità espressamente indicate) le seguenti:
- resine alchidiche:

Dovrà trattarsi di resine gliceroflatiche con acidi grassi di lino, ricino disidratato, soia. Saranno ammesse solo quelle a lunga coda d'olio. Non saranno accettate
quelle modificate con talloni od olii di animali marini, acido abietico;

- Si tratta di minio di piombo "non setting" contenente non meno del 97% di Pb 304. Sarà esente da qualsiasi sostanza sofisticante.
i) Vernici speciali

Le vernici speciali eventualmente prescritte dalla Direzione dei Lavori dovranno essere fornite nei loro recipienti originali e chiusi.

ART. 12 - MATERIALI DIVERSI
a) Asfalto

l'asfalto sarà naturale e proverrà dalle miniere più reputare; sarà in pani, compatto, omogeneo, privo di catrame proveniente dalla distillazione del carbon fossile
ed il suo peso specifico varierà tra i limiti del 1104 e 1205 Kg.

b) Bitume
I  bitumi  da  impiegare  per  l'impermeabilizzazione  della  copertura  o  pareti  dovranno corrispondere  per  requisiti  o  prove  alle  prescrizioni  delle  norme  di
unificazione.

UNI 4157 - Impermeabilizzazione delle coperture -Bitumi da spalmatura - Nomenclature - tipi - requisiti - campionatura.
UNI 4158 - Impermeabilizzazione delle coperture - determinazione della solubilità dei bitumi in tetracloruro di carboni.
UNI 4159 - Impermeabilizzazione delle coperture - determinazione della perdita in peso al risarcimento dei bitumi (volatilità).
UNI 4160 - Impermeabilizzazione delle coperture - determinazione del punto di infiammabilità dei bitumi per mezzo del vaso aperto Cleveland.
UNI 4161 - Impermeabilizzazione delle coperture - determinazione del punto di rammollimento dei bitumi con il metodo palla e anello.
UNI 4162 - Impermeabilizzazione delle coperture - determinazione della penetrazione dei bitumi.
UNI 4162 - Impermeabilizzazione delle coperture - determinazione dell'indice di penetrazione dei bitumi.

c) Vetri e Cristalli
I vetri e cristalli dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un solo pezzo, di spessore uniforme, di unica qualità e perfettamente incolori, molto

trasparenti, privi di scorie, bolle, soffiature, ondulazioni, nodi, opacità lattiginose, macchie e di qualsiasi altro difetto. Dovranno corrispondere alle norme UNI
6486-69; UNI 6123-67; UNI 6487-69.

d) Manti prefabbricati bituminosi con supporto in fibre di vetro -Norme generali
I manti bituminosi prefabbricati con supporto in fibre di vetro, ad eccezione del tipo A di cui al successivo punto, dovranno avere le seguenti essenziali

caratteristiche:
- le fibre di vetro costituenti il supposto dovranno essere di diametro nominale tra 10 e 18 micron ed uniformi per resistenza, qualità, spessore;
- il manufatto di fibre di vetro dovrà essere uniforme e con costanza di peso e di spessore (tolleranza ± 5%);
- le fibre di vetro dovranno essere legate con resine sintetiche insolubili nell'acqua, non igroscopiche e resistenti fino alla temperatura di 200°C;
- la resistenza longitudinale del feltro di vetro dovrà essere almeno di 16 kg/f e quella trasversale almeno di 11 kg/f, misurate secondo le norme UNI 3838;
- il manufatto di fibre di vetro dovrà essere prebitumato in macchina continua;
- la massa dell'unità di superficie del manufatto di fibre di vetro dovrà essere compresa fra 50 e 70 g/mg;
- nello svolgere dei rotoli del manto, le spire dovranno staccarsi liberamente, a tale scopo una faccia potrà essere cosparsa di talco;
- il bitume impiegato dovrà corrispondere al tipo UNI 4157;
in una prova di estrazione del solubile con solfuro di carbonio il supporto di fibre di vetro dovrà risultare compatto e feltrato e non dovrà avere perduto la coesione.

Per quanto non diversamente disposto, valgono le prescrizioni di cui alle norme di unificazione:
UNI 5958-67 - Prodotto di fibre di vetro per isolamento termico ed acustico - termini e definizioni;
UNI 5302-63 - Vetrerie tecnico scientifiche e sanitarie, determinazione delle resistenze del vetro all'attacco alcalino;
UNI 6262-68 - Prodotti di fibre di vetro per isolamento termico ed acustico - feltri trapuntati - tolleranza dimensionale e relative determinazioni
UNI 6263-68 - Idem feltri non trapuntati - tolleranza dimensionale e relative determinazioni
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UNI 6264-68 - Idem feltri resinati - tolleranza dimensionale e relative determinazioni
UNI 6265-68 - Idem Coppella - tolleranza dimensionale e relative determinazioni
UNI 6266-68 - Idem veli, veli armati, veli rinforzati - tolleranza dimensionale e relative determinazioni
UNI 6267-68 - Idem Pannelli - tolleranza dimensionale e relative determinazioni
UNI 6484-69 - Idem - Determinazione del diametro medio delle fibre mediante microscopio
UNI 6485-69 - Idem - Determinazione del diametro medio delle fibre mediante microscopio
UNI 6485-69 - Idem - feltri resinati e pannelli. determinazione della densità apparente
UNI 6536-69 - Idem - Fibre, feltri, pannelli e coppelle, determinazione della perdita al fuoco
UNI 6537-69 - Idem - Veli - determinazione della perdita al fuoco
UNI 6538-69 - Idem - Feltri e pannelli - Determinazione della massa dell'unità di superficie
UNI 6540-69 - Idem - Veli - Determinazione del carico di rottura e trazione.
UNI 6541-69 - Idem - Pannelli - Determinazione delle caratteristiche di compressione.
UNI 6542-69 - Idem - Feltri resinati, pannelli e coppelle - Determinazione dell'inibizione per capillarità.
UNI 6543-69 - Idem - Feltri resinati, pannelli e coppelle - determinazione dell'igroscopicità.
UNI 6544-69 - Idem - Pannelli e feltri resinati - Determinazione dell'indice di transazione (metodo dell'anello)
UNI 6545-69 - Idem - Pannelli - Determinazione della resistenza allo strappamento nella direzione dello spessore.
UNI 6546-69 - Pannelli aventi densità apparente 40 kg/mc - Determinazione della resistenza a flessione.
UNI 6547-69 - Idem- Pannelli aventi densità apparente 40 kg/mc - Determinazione del grado di rigidità (o flessibilità).
Tipi

I manti prefabbricati bitumati con supporto in fibre di vetro si distinguono nei seguenti tipi:
A B C

Massima  minima dei manti g/c 270 1.200 1.700
Contenuto solubile in solfuro di carbonio 220    900 1.400

Il tipo A dovrà essere costituito esclusivamente da veli di fibra di vetro e bitume quindi con assenza di altri materiali insolubili in solfuro di
carbonio e potrà essere utilizzato soltanto per impermeabilizzazioni verticali. Tali fibre di vetro dovranno rispondere alle prescrizioni di cui
alle norme di unificazione:

UNI 6825-71 - Impermeabilizzazione della copertura - veli di fibre di vetro destinati ad essere impregnati di bitume - prescrizioni e metodi di prova.
UNI 6537-69 - Idem - Veli - Determinazioni della perdita al Fuoco.
UNI 6539-60 - Idem - Veli - Determinazione della massa dell'unità di superficie.
UNI 6540-69 - Idem - Veli - Determinazione del carico di rottura e trazione.
UNI 6718-70 - Idem - Determinazione della resistenza al passaggio dell'aria dei veli di fibre di vetro.
Prove

I manti prefabbricati bitumati con supporto di fibre di vetro dovranno corrispondere alle prove di cui appresso, da valere solo per i tipi B e C di cui al
punto precedente.

Prova di stabilità di forma a caldo - Dovrà essere effettuata come prescritto al punto 17 della norma UNI 3838.
Prove di flessibilità - Dovrà essere effettuata come prescritto al punto 18 della norma UNI 3838.,
Prova di resistenza alla trazione - Dovrà essere effettuata come prescritto al punto 19 delle norne UNI 3838.
Il carico di rottura alla trazione longitudinale non dovrà risultare inferiore a 35 kgf, e quello alla trazione trasversale a 22 kg.
Prova di impermeabilità - Dovrà essere effettuata come prescritto al punto 16 della norma UNI 3838.
Determinazione del  contenuto del  materiale  solubile in  solfuro di  carbonio.  Dovrà essere  come prescritto al punto 20 delle  norme UNI 3838. Il

contenuto in bitume come sopra determinato non dovrà risultare inferiore a quello indicato nel precedente punto.
Limitazione dell'impiego -E' assolutamente vietata l'impiego dei manti prefabbricati bituminosi con supporto in feltro di vetro ogni qualvolta il manto

debba restare compresso tra due elementi costruttive e quando il manto stesso debba presentare consistenza di spessore ed elevato allungamento.

e)Materiali per isolamento - Norme Generali
Idrofughi

Gli idrofughi da addizionare alle malte, dovranno dare agli intonaci una efficiente e duratura idrorepellenza che, pur respingendo l'acqua, mantenga agli
intonaci la loro porosità.

Gli idrofughi non dovranno avere nessuna influenza sulle qualità meccaniche e sul tempo di presa delle malte, né dovranno modificare l'aspetto ed il
colore degli intonaci.

Gli idrofughi dovranno essere appropriati alle qualità di malta cui andranno addizionati.
Nell'uso degli altri idrofughi dovranno essere rispettate le norme di applicazione indicate dalle rispettive Ditte produttrici.
La marca e la qualità degli idrofughi da adottare dovranno essere preventivamente comunicati per iscritto al Direttore dei Lavori, allegando le note

esplicative fornite dalla Ditta Produttrice.
Al Direttore dei Lavori è riservata la facoltà di chiedere all'Appaltatore la presentazione di altri tipi di idrofugo ed indicare tra questi quello da impiegare,

restando per l'Appaltatore stesso la responsabilità della non idoneità dell'idrofugo agli usi cui è destinato e della perfetta riuscita del lavoro sotto ogni riguardo.
L'idrofugo dovrà pervenire in cantiere in recipienti e confezioni originali sigillati e con l'indicazione della qualità, della marca e della ditta produttrice.

I recipienti e le confezioni dovranno essere aperti solamente al momento dell'impiego del materiale, pertanto è vietato l'impiego del materiale contenuto
in recipienti o confezioni aperte, che dovranno essere allontanati subito dal cantiere.

Idrorepellenti
Qualora fossero chiesti trattamenti idrorepellenti di superfici formate con laterizio, conglomerato cementizio, intonaco di qualsiasi genere, grés, pietra

naturale, ecc., i prodotti impiegati devono corrispondere alle qualità, caratteristiche e prove seguenti:
I prodotti  dovranno pervenire in cantiere in recipienti originali  chiusi,  muniti  di marchi e sigilli,  recanti chiaramente leggibile il  none della Ditta

Produttrice.
I recipienti dovranno essere aperti solo al momento dell'impiego, in presenza del Direttore dei Lavori e di un suo incaricato; il prodotto non dovrà

presentare degradamenti di sorta;
I prodotti dovranno essere pronti al pennello; non è consentito diluire in alcun modo i prodotti stessi.
L'applicazione dei prodotti dovrà essere effettuata a pennello e nelle mani necessarie per conseguire i risultati richiesti.
Le superfici trattate non dovranno annerire né macchiarsi anche se soggette a fumi, di qualsiasi entità, prodotti da impianti di riscaldamento e da opifici

industriali.
Le superfici trattate dovranno respingere l'acqua, anche se accompagnata da vento, mantenendo alle strutture la lor porosità, non dovranno alterarsi per

effetto del gelo, non dovranno ricoprirsi di efflorescenze sia dipendenti dalla salsedine che da sali solubili eventualmente mantenuti nei materiali protetti.
Il trattamento idrorepellente dovrà risultare del tutto invisibile e non dovrà alterare in alcun modo la proprietà, qualità, l'aspetto ed il colore originario

dei materiali sui quali sarà applicato.
I trattamenti idrorepellenti dovranno conservare la loro proprietà per almeno cinque anni e ciò in espressa deroga a quanto disposto dall'art. 1667 C.C.
Salvo particolari prescrizioni della Ditta produttrice, le superfici da trattare dovranno essere convenientemente asciutte, e dalle superfici stesse dovranno

essere eliminati i residui estranei e la polvere.
I trattamenti idrorepellenti dovranno essere applicati dopo l'esecuzione di eventuali tinteggiature.
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f) Lamiera zincata

Dovrà essere della migliore qualità, zincata secondo i procedimenti Sentdzimer, di spessore uniforme, senza screpolature, fenditure o ossidazioni: la
lavorazione per la curvatura dovrà essere eseguita nel senso della laminazione. Dovranno corrispondere alle norme UNI 5753-66.

ART. 13 - TUBAZIONI
a) Tubi, pezzi speciali di acciaio e saldature.

I tubi potranno essere del tipo Mannesmann senza saldatura longitudinale ovvero con saldatura longitudinale ed elicoidale a seconda delle prescrizioni
che  verranno impartite  dalla  Direzione  dei  Lavori,  essi  dovranno essere  comunque in  acciaio ad alta  resistenza  e  delle  migliori  qualità,  avente  le  seguenti
caratteristiche:
- Chimiche: tenore di carbonio C 0.30 %
- Meccaniche: carico di snervamento S 36 Kg/mmq
                         carico di rottura R 35 Kg/mmq
                         allungamento AP5 21 %

I pezzi speciali (curve, riduzioni, diramazioni, ecc.) saranno ottenuti da tubi senza saldatura aventi le caratteristiche di cui sopra.
I tubi saranno ad estremità per saldatura elettrica di testa.
I tubi ed i pezzi speciali saranno bitumati internamente e protetti all'esterno di una doppia fasciatura di notevole resistenza meccanica impregnata di

miscela bituminosa (rivestimento tipo pesante).
Le saldature dovranno essere eseguite con la massima cura e a perfetta regola d'arte, le superfici sulle quali devono applicarsi saranno accuratamente

libere da ruggine e da altri ossidi, pelle di laminazione, scaglie, vernice o altre impurità, in modo da presentare il metallo nudo e pulito.
I cordoni di saldatura saranno formati da una successione di strati sovrapposti (passate) compenetranti intimamente uno sull'altro.
Il numero di passate che sarà in relazione all'elemento da saldare non dovrà essere inferiore alle due. Lo spessore del materiale di apporto depositato da

una passata non dovrà superare i 4 mm.
Ciascuna passata deve presentare una buona penetrazione marginale con metallo base o con la precedente passata, dovrà essere priva di soluzioni di

continuità, fenditure, soffiature, ecc.
Prima di compiere la passata successiva dovrà provvedersi alla esportazione delle scorie mediante martelli leggeri e spazzola in modo che il

metallo risulti nudo e netto.
Per gli elettrodi verranno impiegati esclusivamente elettrodi rivestibili il cui metallo di apporto presenti caratteristiche metalliche analoghe a quelle del

metallo base.
b) Tubi di grés e canalette di fondo.
I materiali di grés ceramico devono essere a struttura omogenea, smaltati internamente ed esternamente con smalto vetroso, non deformati, privi di

screpolature, lavorati accuratamente e con innesto a bicchiere.
In ciascuno,  i bicchieri devono essere conformati in modo da permettere una buona giunzione, e l'estremità opposta sarà lavorata esternamente a

scannellatura.
I pezzi battuti leggermente con un corpo metallico dovranno rispondere con un suono argentino per denotare la buona cottura e assenza di screpolatura

non apparenti.
Lo smalto vetroso deve  essere  liscio specialmente  all'esterno,  aderire perfettamente  alla  pasta  ceramica,  essere  di durezza  non inferiore a quella

dell'acciaio ed inattaccabile dagli alcali e dagli acidi concentrati, ad eccezione soltanto del fluoridrico.
La massa interna deve essere semifusa, omogenea senza noduli estranei, assolutamente priva di calce, dura compatta, resistente agli acidi (escluso il

fluoridrico) ed agli alcali, impermeabile, in modo che un pezzo immerso, perfettamente secco, nell'acqua non se ne assorba più del 3,5% in peso; ogni elemento di
tubazione, provato isolatamente, deve resistere alla pressione interna di almeno tre atmosfere.

c) Tubi di cemento.
I  tubi  di  cemento dovranno essere confezionati  con calcestruzzo sufficientemente ricco di  cemento,  ben stagionati  ben compattati,  levigati,  lisci,

perfettamente rettilinei a sezione interna esattamente circolare, di spessore uniforme e scevri affatto da screpolature, le superfici interne dovranno essere pure,
compatte, senza fessure ed uniformi. Il ghiaietto del calcestruzzo dovrà essere così intimamente mescolato con la malta che i grani dovranno rompersi sotto l'azione
del martello senza distaccarsi dalla malta.
d) Tubi di ghisa.

I tubi di ghisa saranno perfetti in ogni loro parte; esenti da ogni difetto di fusione, di spessore uniforme e senza soluzioni di continuità.
Prima della loro messa in opera richiesta dalla Direzione dei Lavori, saranno catramati a caldo sia internamente che esternamente.

e) Tubi in ferro zincato.
Dovranno essere perfettamente calibrati.

f )Tubo di cloruro di polivinile.
Dovranno essere di puro cloruro di polivinile, con innesto a bicchiere e della migliore qualità, e dovranno avere i requisiti prescritti dalle norme UNI, e

dovranno avere uno spessore minimo di mm. 4.

g) Tubi e pezzi speciali in polietilene ad alta densità.
Le condotte in polietilene ad alta densità (PEAD) ottenute, per estrusione, polimerizzazione dell'etilene, del tipo in rotoli, dovranno avere una densità

variabile  fra  0,95÷0,96  gr/cm3.  Dovranno  essere  ricavate  utilizzando  materia  prima  delle  più  qualificate  industrie  europee,  con  l'aggiunta  di  soli  additivi
assolutamente atossici.

L'estrusione dovrà essere effettuata conformemente a quanto prescritto dalle norme UNI 7611-7613-7614-7615, che concordano con le norme DIN
8074/8075.

Ogni rotolo di tubazione dovrà essere contrassegnato con il marchio di conformità dell'Istituto Italiano dei Plastici (I.I.P.).
Le tubazioni dovranno avere le caratteristiche generali seguenti:

- Peso specifico: 0.954      Prove DIN 53.479 Kg/dm 30

- Resistenza a trazione (snervamento):                Prove Kgf/cm2 240
- Allungamento allo snervamento:      Prove DIN 53.455 % 16
- Allungamento alle rotture:      Prova 150 R/527 % 800
- Modulo di elasticità:      Prova Kgf/cm2 900
- Durezza Score di:      Prova DIN 53.505 63
- Temperatura di rammollimento:             Prova DIN 53.460 C.127

I tubi e raccordi devono essere contrassegnati con il marchio di conformità I.I.P. di proprietà dell'Ente Nazionale Italiano di Unificazione UNI, gestito
dall'Istituto Italiano dei Plastici.

Ogni quantità di materiale posta in cantiere deve essere corredata da una dichiarazione del produttore attestante che il materiale fornito è tutto conforme
alle disposizioni di cui alla Circolare del Ministero della Sanità D.G.S.I.P. - Div. IV . 400.4/18.4/3990 del 2 dicembre 1979.

h) Tubi P.R.F.V.
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Le tubazioni in P.R.F.V. saranno costituite da filamenti continui di vetro (Roving), adatte per acquedotto (in accordo alla circolare n. 102, 2 Dicembre
1978 Ministero della Sanità) lunghezza barre lE mt con estremità maschio/bicchiere con doppia guarnizione elastomerica di tenuta e dispositivo antisfilamento con
strato interno (liner) non inferiore a 1,2 mm., in accordo alle norme UNI 9032 e 9033 ed adottati per pressioni di esercizio fino a 15 atmosfere.

ART. 14 - MALTE E CONGLOMERATI
I quantitativi dei diversi componenti da impiegare per la composizione delle malte e conglomerati, dovranno corrispondere alle seguenti composizioni 

per mc. di impasto:
a - malta comune:
- calce spenta in pasta colata mc 0,320
b- malta di calce forte o pozzolana
calce spenta in calce colata mc 0,260
- pozzolana mc 1,050
c- malta grassa crivellata (per intonaci)
- calce spenta in pasta colata mc 0,500
- sabbia crivellata di fiume mc 0,750
d- malta cementizia per intonaci
- cemento tipo 325 ql. 6,000
- sabbia di fiume mc 1,000
e- malta cementizia per muratura e pavimenti
- cemento tipo 325 ql. 4,000
- sabbia di fiume ql. 1,000
f- conglomerato cementizio magro
- cemento tipo 425 ql. 2,000
- sabbia di fiume mc 0,400
- pietrisco o ghiaia mc 0,800
g- conglomerato cementizio per strutture armate
- cemento titolo 425 ql. 3,000
- sabbia di fiume mc 0,400
- pietrisco o ghiaia mc 0,800

Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo
le conseguenti variazioni al prezzo in base alle nuove proporzioni previste.

I materiali, le malte, ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurate con apposite
cassette della capacità descritta dalla Direzione e che l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese e costantemente su tutti i piazzali ove
verrà effettuata la manipolazione.

Per i conglomerati cementizi semplici ed armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità delle prescrizioni contenute nella legge n. 1086/71 e
DM 09/01/96.

Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego necessario.
Per quanto riguarda il  calcestruzzo preconfezionato, ossia confezionato in stabilimento ed in autobetoniera, e/o dovrà rispondere alle direttive per

l'idoneità  tecnica  della  produzione  e  della  distribuzione  del  cls  preconfezionato emanato dall'Istituto Italiano del  Certificato di  idoneità  tecnica  (I.C.I.T.E.)
dell'Edilizia, presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche in data 8.1.1968.

L’impresa dovrà inoltre presentare il certificato di idoneità tecnica richiesto dal fornitore all’I.C.I.T.E. stesso.
In  particolare  presso  il  cantiere  dovrà  restare  a  disposizione  della  Direzione  dei  lavori  copia  della  bolletta  accompagnatrice  di  ogni  carico  di

calcestruzzo, completo dei dati richiesti al capoverso n. 6 "Modalità di Distribuzione" delle sopracitate direttive.

ART.14 bis - INTONACI

ART. 15 - PROVE SUI MATERIALI DA COSTRUZIONE
L'assuntore ha l'obbligo di prestarsi in ogni tempo alla esecuzione delle prove dei materiali da costruzione impiegati o da impiegarsi. Dette prove

dovranno  effettuarsi  mediante  l'invio  dei  campioni  presso  laboratori  autorizzati  a  cura  della  Direzione  dei  Lavori,  mentre  l'assuntore  dovrà  provvedere
all'assunzione diretta delle spese di spedizione, esame e conseguenti. Il prelevamento dei campioni sarà fatto in conformità delle disposizioni della Direzione dei
lavori e sarà valido purché effettuato in presenza del rappresentante dell'impresa oppure di due suoi dipendenti, oppure di due testimoni.

Dei campioni può essere ordinata la conservazione negli uffici della Stazione Appaltante, munendoli di suggelli e firme della Direzione dei Lavori, dei
rappresentanti dell'Impresa e di due testimoni, nei modi atti a garantire l'autenticità.

I controlli sui conglomerati cementizi e sulle barre di armature dovranno essere eseguiti secondo le disposizioni di cui agli allegati I e II del Decreto
Ministeriale 30 maggio 1972 che fa seguito alla legge 5.11.1971 n. 1086, nonché in conformità alle prescrizioni contenute nel D.M. 09.01.1996 "Norme tecniche
per l'esecuzione delle opere in c.a. normale e precompresso e per le strutture metalliche".

TITOLO III°
NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI

ART. 16 - Tutte le quantità dei lavori eseguiti saranno valutate con metodi geometrici ed a peso a seconda dei casi, ai prezzi riportati nel successivo elenco, nei
quali si intendono compresi e compensati senza eccezione ogni opera e spesa principale o provvisionale, l'intera mano d'opera, ogni fornitura, consumo, trasporto,
lavorazione, magistero per dare ultimato il lavoro nel modo prescritto anche quando ciò non sia finito esplicitamente nei relativi articoli.

Resta stabilito che non verranno né contabilizzati  né pagati,  lavori,  materiali,  finimento e magistero più accurati,  migliori ed eccedenti di quanto
occorra,  che  non  siano  stati  ordinati  per  iscritto  dalla  Direzione  dei  Lavori  ancorché  l'Amministrazione  possa  riceverne  vantaggi  statici,  estetici  ed  anche
economici.

Premesso che s'intendono compensati nei prezzi di elenco tutti gli oneri di cui al relativo articolo che tratta il modo di esecuzione di ogni partita di
lavoro e ferme restando le prescrizioni del Capitolato Generale, si dispone quanto segue:

Scavi in genere
Oltre agli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi, l'Appaltatore dove si ritiene compensato per tutti gli

oneri che esso dovrà incontrare:
- per taglio di piante, estirpazioni di ceppaie, radici ecc.;
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate in presenza d'acqua e di qualsiasi consistenza;
- per paleggi,  innalzamento, carico,  trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto a qualsiasi distanza, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito
provvisorio e successiva ripresa, per ogni indennità di deposito temporaneo o definitivo;
- per la realizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la fondazione di gradoni, per il successivo rinterro delle murature, attorno e sopra le
condotte in genere e sopra le fognature e drenaggi secondo le sagome definite in progetto;
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- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte le prescrizioni contenute nel presente Capitolato, comprese le
composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali dal legname o dai ferri;
- per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per l'esecuzione dei trasporti delle materie di scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi,
attraversamenti ecc.;
- per ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi;
- per aggottamento di acque freatiche e meteoriche.

Si conviene inoltre che la misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:
Volume degli scavi

Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate che verranno rilevate in contraddittorio dall'Appaltatore
all'atto della consegna.

Scavi di fondazione
Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal progetto della base di appoggio della fondazione per la sua

profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento o del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. Verrà in ogni caso considerata
come base delle fondazioni, anche nel caso di appoggi inclinati, o contro pendenze, scampanature e simili, la proiezione sul terreno di appoggio delle fondazioni
delle murature sovrastanti.

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi, vale a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a
pareti verticali, ritenendosi già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco la differenza del volume dello scavo.

Riempimento di pietrame a secco
Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai ecc., sarà valutato a mc. per il suo volume effettivo misurato in opera.

Demolizioni e rimozioni.
Le demolizioni e le rimozioni saranno valutate con metodi geometrici o a peso; per alcune rimozioni la misurazione sarà eseguita anche a metro oppure a cadauno.
I materiali sono di proprietà del Committente fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore di trasportare a discarica a proprie spese e nel minor tempo possibile tutti i
materiali suddetti compresi quelli tossici e speciali.
Saranno valutate per la loro superficie misurata tra le quote di imposta e la quota di testata della trave superiore di collegamento

Murature in genere
Tutte le murature in genere salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente, a volume ed a superficie, vuoto per pieno,

secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi gli intonaci.
Sarà fatta deduzione di tutti  i vuoti di superficie superiore a mq. 4,00. Inoltre sarà dedotto il  volume delle strutture in conglomerato cementizio,

semplice o armato, per la parte incorporata nelle murature stesse.
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere si intendono compensati le strutture in c.s. per piattabande ed architravi eseguiti in calcestruzzo di

cemento a 300 kg/mc. d'impasto ed ogni onere per la formazione di spalle, sguanci, canne, spigoli, incassature ecc.
Saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più anche quelle eseguite ad andamento planimetrico curvilineo.
Le murature rette o curve in pietrame o mattoni saranno quindi pagate ad mc. con i prezzi d'elenco stabiliti per i vari tipi, strutture e provenienza dei

materiali impiegati.
Le murature miste di pietrame e mattoni saranno misurate in genere di cui avanti e con i relativi prezzi di tariffa si intendono compensati tutti gli oneri

di cui all'art. 19 del presente Capitolato per l'esecuzione in mattoni di spigoli, angoli, sguanci, raccordi, piattabande in c.a. ecc.
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di aggetto superiore a cm 5 sul filo esterno del muro, saranno valutate per il loro valore effettivo

in aggetto; con l'applicazione dei prezzi di tariffa perle relative murature.
Per le ossature di aggetto inferiore ai cm 5 non verrà applicato alcun sovrapprezzo.
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà considerata come della stessa specie del muro

stesso.
Le murature dei mattoni ad una testa ad un foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto le aperture di superfici uguale o

superiore a mq. 4 intendendo nel prezzo compensata la formazione di spallette, piattabande in c.a., nonché il  collocamento di eventuali intelaiature in legno
(controtelai) che la Direzione dei lavori credesse di ordinare allo scopo di non fissare direttamente il telaio alla muratura.

Paramenti in faccia vista
I prezzi stabiliti in tariffa per la lavorazione della facciavista da pagare separatamente dalle murature, comprendono il compenso per la lavorazione della

pietra e quelle per l'eventuale maggiore costo del pietrame di rivestimento, qualora questo fosse previsto di qualità e provenienza diversa da quella del materiale
impiegato per la costruzione dei paramenti in pietrame e delle cortine di mattoni verrà effettuata per la loro superficie effettiva.

Conglomerato cementizio armato
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume effettivo senza detrazione del volume di ferro

che verrà pagato a parte.
Nei prezzi di elenco dei conglomerati sono anche compresi e compensati gli stampi di ogni forma, i casseri, casseforme e cassette per il contenimento

del conglomerato, le armature di sostegno in legname di ogni sorta grandi e piccole, i palchi provvisori di servizio, l'innalzamento dei materiali qualunque sia
l'altezza alla quale l'opera in cemento armato dovrà essere costruita, nonché la rimozione delle armature stesse ad opera ultimata, il getto e sua pestature per quelle
opere che rimarranno in vista l'onere perl'uso di tavole piallate, qualora venga richiesta dalla Direzione dei Lavori.

Solai
Ogni tipo di solaio sarà pagato a mq in base alla superficie netta interna dei vani che ricoprono qualunque sia la forma di questi misurati al grezzo delle

murature principali di perimetro, escluse, quindi, la presa e l'appoggio sulle murature stesse.
Nel prezzo sono comprese le casseforme e le impalcature di sostegno di qualsiasi entità, con tutti gli oneri specificati per le casseforme di cementi

armati. I cordoli di collegamento saranno valutati a parte a mc e il loro volume sarà detratto dalla muratura.
Il prezzo al mq dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a quelle porzioni in cui per resistere a momenti negativi il laterizio sia

sostituito da calcestruzzo.

Copertura a tetto
Le coperture in genere sono computate a mq. misurando geometricamente la superficie effettiva delle falde del tetto senza alcuna deduzione dei vani per

fumaioli, lucernari ed altre parti sporgenti dalla copertura, purché non eccedenti ciascuna la superficie di mq. 1, nel qual caso si devono dedurre per intero. Non si
tiene conto delle sovrapposizioni e ridossi dei giunti.

Vespai
Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera come descritto dall'art. 23. Saranno valutati ad mc.
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Pavimenti
I pavimenti saranno valutati  per la  superficie vista tra le  pareti  intonacate dall'ambiente.  Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei

pavimenti nell'intonaco.
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono la fornitura dei materiali ed ogni lavorazione per i pavimenti stessi completi e rifiniti

come prescritto dall'art. 25.

Rivestimenti di pareti
I rivestimenti di piastrelle verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e la posizione delle pareti da rivestire.
Nel prezzo a mq. sono compresi tutti  i pezzi speciali  di raccordo, sguanci,  angoli,  etc., che saranno però computati  nella misurazione, nonché la

preventiva preparazione di malta delle pareti da rivestire.

Fornitura e posa in opera di marmi, pietre naturali ed artificiali
Le lastre, i lastroni ed altri pezzi da valutarsi a superficie saranno misurati in base al minimo rettangolo circoscrivente la parte vista e nel prezzo saranno

compresi lo scarico in cantiere, il deposito di provvisoria protezione in deposito, la ripresa e successivo trasporto e sollevamento fino a qualunque altezza con
eventuale protezione e copertura e fasciatura, anche durante queste operazioni, ogni successivo sollevamento e ripresa perle prove ed i ritocchi, il fissaggio con
malta di cemento a 400 kg, ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e la successiva chiusura e ripresa delle stesse; la stuccatura dei giunti, la pulizia
accurata e completa, la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera; tutte le operazioni che risultassero necessarie per il
perfetto finimento dopo la posa in opera.

Intonaci
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata compresa la fattura degli spigoli, dei risalti ecc. Varranno sia per superfici piane, che

curve.
L'esecuzione di sgusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra pareti e sottiffo e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a cm 15, è pure compresa

nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi.
Nella fattura degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura di tracce di qualsiasi genere e le riprese contro i pavimenti, zoccolature e

serramenti.
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati di più di una testa, con l'onere dell'intasamento dei fori del laterizio.
Nel prezzo dell'intonaco esterno, sono compresi tutti gli oneri per la formazione di fasce, lesene, riquadrature ecc.
Gli intonaci sia interni che esterni saranno computati a vuoto per pieno e compreso della riquadratura dei vani, degli aggetti, delle lesene delle pareti che

non saranno perciò sviluppati. Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore a mq. 4,00 (valutazione a parte le riquadrature) e tutti quelli, qualunque sia la
loro superficie, delimitati da materiali diversi (come paramenti e coltrina di mattoni e rivestimenti in pietra da taglio da pagarsi a parte).

Tinteggiature, coloriture e verniciature
Nei prezzi delle tinteggiature, coloritura e verniciatura in genere sono compresi tutti gli oneri di cui all'art. 40   del presente Capitolato e con essi si

intende anche compensato ogni onere d'opera e di trasporto.
Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno misurate con le stesse norme sancite per gli intonaci.

Le verniciature degli infissi e delle strutture metalliche saranno valutate misurando una volta solamente la superficie.

Lavori in metallo
I lavori in metallo saranno valutati a peso ed il relativo prezzo verrà applicato al peso effettivo del manufatto stesso a lavorazione completamente

ultimata e determinato prima della posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluso beninteso dal peso, la verniciatura
e la coloritura.

Nel prezzo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture ed accessori per lavorazione, montatura e posizione in opera a qualsiasi altezza,
nonché la verniciatura, con colori da stabilire.

Sono compresi e compensati:
- L'esecuzione dei necessari fori ed incastri delle murature e pietre da taglio, le impiombature e suggellature, la malta ed il cemento, nonché la fornitura
del piombo perle impiombature;
- Tutti gli oneri e spese derivanti da tutte le norme e prescrizioni contenute nell'art. 24.

Nel prezzo del ferro, per armature di opere in c.a. oltre la lavorazione ed ogni altro sfrido è compreso l'onere per la legatura dei singoli elementi con filo
di ferro, la fornitura del filo di ferro, la posa in opera dell'armatura stessa.

Il peso per ogni diametro sarà determinato misurando l'effettivo sviluppo lineare delle barre poste in opera ed applicando ad esso il peso unitario
risultante dai valori tabellari.

Canali di gronda e tubi pluviali
I canali di gronda ed i tubi per pluviali saranno misurati a ml., in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi compresa nel

rispettivo prezzo di elenco la fornitura e posa in opera di staffe, cravatte di ferro.
I prezzi dei canali e dei tubi di lamiera di ferro zincato comprendono altresì la verniciatura con le coloriture che indicherà la direzione dei lavori.

Tubazioni in genere
La valutazione delle tubazioni in grés, cemento amianto, puro cloruro di polivinile, cemento, sarà fatta a ml. compresi i pezzi speciali misurando l'asse della

tubazione, senza tener conto delle parti destinate a compenetrarsi.
Il lor prezzo s'intende per tubazione completa di ogni parte; esso è comprensivo degli oneri derivanti dall'esecuzione di tutte le opere murarie occorrenti,

dalla fornitura e posa in opera di mensole di ferro, grappe di sostegno di qualsiasi lunghezza. I tubi interrati saranno rivestiti e poggeranno su sottofondo di
calcestruzzo come prescritto agli artt. 28, 29 e 31 ed il prezzo s'intende per tubazione completa posta in opera con la sigillatura dei giunti, nei modi prescritti e
comprende altresì il rivestimento di calcestruzzo, lo scavo ed il rinterro.

Per tutte  indistintamente  le  tubazioni  suddette si  intenderanno compresi  nei prezzi,  tutti  gli  oneri  specificati  dagli  artt.  28, 29 e 31 del  presente
capitolato.

Le tubazioni ed i relativi pezzi speciali saranno misurati sul loro asse senza tener conto delle parti destinate a compenetrarsi.

Impianto elettrico
a) Punti presa :

I punti presa saranno valutati a numero con i prezzi di elenco, e l'Appaltatore deve ritenersi compensato di tutti gli oneri che esso dovrà incontrare:
 -      per apertura di tracce in muratura con intonaco di qualsiasi natura e qualità
 -      per richiusura di tracce la rasatura superficiale e la tinteggiatura
- per impalcature, passerelle e costruzioni occorrenti per la esecuzione delle tracce e la messa in opera dei materiali
- per i conduttori di alimentazione fino alla scatola di derivazione della dorsale

 -       per ogni altra spesa infine necessaria per la esecuzione completa delle opere.
b) -       pozzetti  e dispersori di messa a terra
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I pozzetti di messa a terra dell'impianto elettrico saranno valutati a numero. Nel prezzo di elenco, se non diversamente previsto dal progetto,sono
compresi i seguenti oneri:

1 - La fornitura e posa in opera del pozzetto in c.a.v. completo di chiusino in ghisa carrabile come da particolare costruttivo di progetto e lo scavo di
incassamento dello stesso.

2 - E’ valutato a numero, la fornitura e posa in opera del dispersore di terra a T in ferro zincato a caldo, della lunghezza minima di ml. 1,50, munito
all'estremità libera di un foro di mm. 18 circa e di un bullone di 16 MA completo di rondella elastica e di dado esagonale filettato di fissaggio, il tutto in ferro
zincato, e posto in opera in modo che dia un valore di terra non superiore a 20 W(ohm).

c) -    conduttori e canalizzazioni per dorsali
I conduttori elettrici o di terra per le dorsali saranno valutati a metro lineare di tratto in opera

Nel  prezzo di  elenco è compreso ogni  altro onere oltre  quelli  descritti  nel  prezzo,  che  sia  comunque necessario per dare la  linea elettrica  funzionante  con
collegamenti, giunti, capicorda, saldature ecc., nel rispetto delle norme CEI.

Le canalizzazioni di dorsale sia metalliche che in pvc saranno valutata a metro lineare di tratto in opera.
 Nel  prezzo di  elenco è  compreso  ogni  altro  onere  oltre  quelli  descritti  nel  prezzo,  che  sia  comunque  necessario  per  dare  la  canalizzazione  con  scatole,
collegamenti, giunti, raccordi, morsetti ecc., nel rispetto delle norme CEI.
d) - apparecchiature varie

I corpi illuminanti, le torrette portaprese, i quadri di comando o di distribuzione ecc. saranno valutati a numero e nel prezzo è compreso ogni onere,
anche oltre quelli dell'elenco prezzi, necessario per dare le apparecchiature in opera e funzionanti, nel rispetto delle norme CEI.

Mano d'opera
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla Direzione dei lavori.
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e 

convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi.
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel 

contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il 
tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.

L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei 
rapporti con i soci.

- I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura 
industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.

L'Impresa è responsabile, nei confronti della Stazione appaltante, dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori in 
relazione ai loro rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto sia o non sia stato 
autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante.

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese:
a) per la fornitura di materiali;
b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di Ditte specializzate.

Noleggi
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare 

funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine.
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto 

occorre per il funzionamento delle macchine.
Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto 

dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore.
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a pié d'opera a 

disposizione dell'Amministrazione e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione 
soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per 
riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi.
       Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti 
meccanismi.

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro rimanendo escluso ogni compenso per 
qualsiasi altra causa o perditempo.

Opere provvisionali
I prezzi delle opere provvisionali comprendono le spese di trasporto a piè d'opera dal luogo di provenienza, lo sfrido, il deperimento, la lavorazione dei 

materiali, il montaggio, la manutenzione, lo smontaggio, il carico, lo scarico e l'accatastamento nei luoghi indicati nell'ambito del cantiere.
Il legname o la struttura metallica tubolare potranno essere nuovi od usati, purché idonei allo scopo cui sono destinati e rispondenti alle normative 

generali in vigore.
Sia nel montaggio che nelle rimozioni delle opere provvisionali è compreso ogni onere e magistero per eseguire il lavoro nel rispetto delle vigenti 

norme sulla sicurezza dei cantieri nonché la pulizia dei materiali usati.
Nel caso di esecuzione di ponteggi per i quali non sia previsto il progetto l'Appaltatore è comunque obbligato a redigere  a proprie  spese, ed a tenere in 

cantiere, un disegno esecutivo del ponteggio stesso firmato dal Direttore Tecnico della Ditta e/o dal Responsabile del cantiere.
Il disegno esecutivo riporterà, oltre al numero degli impalcati, tutte le indicazioni sul tipo di ponteggio montato, i piani del ponteggio che possono essere usati

contemporaneamente, l'indicazione degli ancoraggi, degli appoggi e dei sovraccarichi massimi ammissibili.
I ponteggi saranno valutati a superficie media misurata tra l'altezza del ponteggio sul piano verticale e la sezione media sul piano orizzontale   

Trasporti
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la manodopera del conducente, e ogni altra spesa occorrente.

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche.
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla distanza.

Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle somministrazioni per opere in economia - Invariabilità dei prezzi.
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono indicati

nel seguente elenco.
Essi compensano:

a) per i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego,
a piede di qualunque opera;
b) per gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per
illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;
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c) per i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso, compresi gli operatori, gli operai specializzati e quant'altro già
specificato nel presente capitolato;
d) per i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di
deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto
occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà
sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in
base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed invariabili; però l'Amministrazione si riserva la facoltà di rivedere e modificare i prezzi di
appalto alle condizioni e nei limiti di cui alle disposizioni legislative vigenti all'atto dell'aggiudicazione. Le prestazioni in economia saranno eseguite nella
piena applicazione della normativa vigente sulla mano d'opera, i noli, i materiali ed incluse tutte le condizioni contrattuali e quelle specificamente richiamate nel
presente capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente descritte ed autorizzate dalla Direzione dei lavori.

I prezzi dei lavori e delle forniture in economia sono stabiliti come segue:
1) manodopera:
sarà accreditato all'Appaltatore l'importo del costo della mano d'opera e degli oneri connessi risultante dalle tabelle ufficiali dei contratti collettivi di lavoro in
vigore  nel  luogo  ed  al  momento  dell'esecuzione  dei  lavori,  l'importo  complessivo  sarà  maggiorato  della  percentuale  del  22% depurata  del  ribasso offerto
dall'Appaltatore. I contratti collettivi cui fare riferimento sono quelli corrispondenti al tipo di prestazione fornita (edile, termotecnica, elettrica, ecc..).
2)  materiali e noli:
saranno accreditati all'Appaltatore i prezzi dei materiali e dei noli risultanti dal prezziario allegato al presente capitolato speciale ovvero, in mancanza di questi, i
prezzi risultanti dalle fatture quietanzate; l'importo complessivo sarà maggiorato della percentuale riportata in 1) ed analogamente depurata.

Nel caso in cui l'elenco dei prezzi d'appalto indicasse il solo prezzo franco luogo di produzione sarà accreditato all'Appaltatore anche il costo del
trasporto dal luogo di produzione al cantiere; tale costo sarà valutato in base ai costi dei trasporti riportati nell'elenco prezzi e sarà maggiorato della percentuale
riportata in 1) ed analogamente depurata.

SCHEMA DI CONTRATTO
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO

ART. 1 - ACCETTAZIONE DELLE CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO CONTENUTI NEL CAPITOLATO GENERALE DI APPALTO

L'Impresa dichiara  di  conoscere e di  approvare,  ai sensi e  per gli  effetti  dell'art.  1341 del  vigente Codice  Civile,  tutte  le  condizioni  indicati  nel
Capitolato Generale di Appalto per le opere dipendenti dal Ministero dei LL.PP. (D.M. 19/04/2000 n° 145).

ART. 2 - OSSERVANZA DI LEGGI, REGOLAMENTI E CAPITOLATI
Nell'appalto, sia a pubblici incanti sia a licitazione privata dei lavori e delle somministrazioni e per la loro esecuzione, saranno osservate tutte le

disposizioni del Capitolato Generale per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei LL.PP., del Codice Civile, delle leggi e regolamenti vigenti per le opere
pubbliche e sulla contabilità dello stato.

Saranno inoltre osservate, in particolare, le norme del D.Lgs 50/2016 e successive modificazioni, del DPR 207/2010, del Capitolato Generale D.M.
19/04/2000 n° 145,  della L.R.T. n° 38/2007, nonché ogni altra disposizione normativa in ambito tecnico, amministrativo e contabile.

ART. 3 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE INTEGRANTE DEL CONTRATTO
Saranno allegati al contratto per farne parte integrante i seguenti elaborati ai sensi dell’art. 137 del DPR 207/2010:

- Capitolato Generale d'Appalto;
- Capitolato Speciale d'Appalto con elenco prezzi unitari e schema di contratto

ART. 4 - PIANO PER LA SICUREZZA
A) Casi esclusi dall’ambito del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. (alternativo al punto B seguente)

Nei casi esclusi dall’ambito di applicazione del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,  entro 30 giorni dall’aggiudicazione dell’appalto e comunque prima della
consegna dei lavori, l’Appaltatore deve redigere e consegnare all’Amministrazione il proprio Piano di sicurezza (sostitutivo di quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008)
completo del Piano Operativo di dettaglio riferito all’appalto specifico, attinente alle proprie scelte e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e
nell’esecuzione dei lavori.
Tale piano deve essere presentato da tutte le imprese che partecipano all’esecuzione dell'opera per qualsiasi frazione ed a qualsiasi titolo (subappalto, noli a caldo o
contratti similari che prevedono l'impiego di mano d'opera da parte dell'impresa affidataria).
Il coordinamento del piano spetta all'impresa affidataria dei lavori, anche quando essa faccia parte di un raggruppamento di imprese appositamente creato. E' altresì
a carico dell'impresa mandataria o capogruppo quando l'affidatario è un consorzio o associazione di imprese.
Il piano di sicurezza come sopra richiesto, bollato ai sensi di legge, forma parte integrante del contratto di appalto ed è in esso richiamato.
Gli oneri relativi alla sicurezza, evidenziati nel bando di gara, non sono soggetti a ribasso d’asta; il relativo importo verrà pagato ad ogni stato d’avanzamento in
proporzione percentuale all’avanzamento dei lavori.
Qualora vi siano opere scorporate valgono le norme qui sopra elencate, con l'impegno da parte delle imprese a coordinare i propri interventi.
Il piano di sicurezza verrà inoltre consegnato anche alla Direzione Lavori che lo verificherà prima dell’inizio dei lavori stessi.
Il piano deve contenere almeno i seguenti dati:

e) l'identificazione dell'impresa e dei responsabili della sicurezza;
f) la descrizione dei lavori per singole fasi;
g) l'organizzazione del cantiere;
h) i processi di costruzione;
i) le attrezzature e le macchine necessarie alla realizzazione dell’opera;
j) le modalità operative;
k) le misure di protezione collettive e individuali.

Le gravi o ripetute violazioni al piano di sicurezza da parte dell’appaltatore, previa formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

B) Casi rientranti nell’ambito del D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni (alternativo al punto A precedente)
Nei casi rientranti nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni,  entro 30 giorni dall’aggiudicazione

dell’appalto e comunque prima della consegna dei lavori, l’Appaltatore deve redigere e consegnare all’Amministrazione:
1. eventuali proposte integrative del Piano di sicurezza e coordinamento predisposto dall’Amministrazione;
2. un Piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione dello specifico cantiere e

nell’esecuzione  dei  lavori,  da  considerare  come  Piano  complementare  di  dettaglio  del  Piano  di  sicurezza  e  coordinamento  predisposto
dall’Amministrazione.
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Il Piano di sicurezza e coordinamento predisposto dall’Amministrazione, oltre che il Piano operativo di sicurezza predisposto dall’Appaltatore, formano parte
integrante del contratto di appalto e sono in esso richiamati.
Le gravi o ripetute violazioni ai Piani di sicurezza sopra richiamati da parte dell’appaltatore, previa formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione
del contratto.
Gli oneri relativi alla sicurezza, evidenziati nel bando di gara, non sono soggetti a ribasso d’asta; il relativo importo verrà pagato ad ogni stato d’avanzamento in
proporzione percentuale all’avanzamento dei lavori.
Fase di realizzazione dell’opera:

a) Il Committente o il Responsabile dei Lavori designa, prima dell’affidamento dei lavori all’impresa vincitrice, il "Coordinatore per l’Esecuzione dei
Lavori" in possesso dei requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni che, durante l’esecuzione dell’opera, provvede a
verificare, attraverso opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi delle
disposizioni contenute nel Piano di sicurezza e coordinamento predisposto dall’Amministrazione, adeguando quest’ultimo in relazione all’evoluzione
dei lavori ed alle modifiche intervenute in corso d’opera, anche in funzione delle proposte migliorative delle imprese esecutrici. Egli inoltre verificherà
l’idoneità dei Piani operativi di sicurezza predisposti dalle imprese esecutrici, valutandone la coerenza con il piano dell’Amministrazione, e verificando
che le stesse imprese provvedano ad adeguare i rispettivi piani, anche in relazione all’evoluzione dei lavori. Egli deve inoltre provvedere ad organizzare
la cooperazione ed il coordinamento delle attività tra i diversi datori di lavoro presenti in cantiere, compresi i lavoratori autonomi, nonché la loro
reciproca informazione. In ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni, in caso di gravi inosservanze
delle norme di prevenzione, egli propone al Committente la  sospensione dei lavori,  l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal
cantiere  o la  risoluzione  del  contratto;  in  caso di  pericolo grave  ed imminente  può autonomamente  sospendere  le  singole  lavorazioni,  fino alla
comunicazione scritta da parte dell’Impresa sugli avvenuti adeguamenti.

b) L’impresa  aggiudicataria dovrà  fare  proprio  e  gestire  il  "Piano  di  Sicurezza  e  Coordinamento"  redatto  dal  "Coordinatore  per  la  Progettazione".
L’impresa  potrà  inoltre  sottoporre  al  "Coordinatore  per  l’Esecuzione  dei  Lavori"  proposte  di  integrazioni  e  migliorie  al  piano  predisposto
dall’Amministrazione, laddove ritenga di potere meglio garantire la sicurezza nel cantiere in base alla propria conoscenza ed esperienza specifica. Tali
integrazioni e migliorie si intendono accettate solo dopo l’approvazione formale del "Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori". In nessun caso queste
integrazioni e migliorie possono giustificare modifiche od adeguamento dei prezzi pattuiti. L’impresa aggiudicataria, prima dell’inizio dei lavori, dovrà
trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento predisposto dall’Amministrazione a tutte le imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi interessati.
Tutte le imprese esecutrici dovranno, per la parte di propria competenza, redigere inoltre un proprio "Piano operativo di Sicurezza" per quanto attiene le
proprie  scelte  autonome  e  relative  responsabilità  nell’organizzazione  del  cantiere  e  nell’esecuzione  dei  lavori,  da  considerare  come  Piano
Complementare di quello predisposto dal Committente; tale piano dovrà, prima dell’inizio dei lavori,  essere trasmesso al Coordinatore in fase di
esecuzione. L’Appaltatore si impegna inoltre ad adeguare nel tempo il proprio "Piano operativo di sicurezza" , oltre ai piani operativi di tutte le imprese
operanti in cantiere e da lui coordinate, in funzione dell’effettiva evoluzione dei lavori e delle indicazioni fornite dal Coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione.

I Datori di Lavoro delle Imprese Esecutrici, durante l’esecuzione dei lavori, devono comunque osservare tutte le misure di tutela previste D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,
ed in particolare curare, ciascuno per la parte di propria competenza:
- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;
- la scelta dell’ubicazione dei posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a
tali posti, definendo vie e zone di spostamento o di circolazione;
- le condizioni di movimentazione dei materiali;
- la manutenzione, il controllo prima dell’entrata in servizio ed il controllo periodico degli
impianti e dei dispositivi, al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la
sicurezza e la salute dei lavoratori;
- la delimitazione e l’allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei materiali, in
particolare quando si tratta di materie e sostanze pericolose;
- l’adeguamento, in funzione dell’evoluzione del cantiere, della durata effettiva da
attribuire ai vari tipi o fasi di lavoro;
- la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;
- le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all’interno o in prossimità del
cantiere.
I Datori di Lavoro delle Imprese Esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi un’unica impresa, anche familiare, o con meno di 10 addetti, sono inoltre
obbligati:

a. Ad adottare le misure di tutela in conformità alle prescrizioni dell’ D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni;
b. A curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi previo coordinamento, se del caso, con il Committente o con il Responsabile dei Lavori;
c. A curare che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.
d. A redigere il "Piano Operativo di Sicurezza" di cui all’Art.2, comma 1, lettera f-ter del D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni.

Ai sensi del D.Lgs. 81/2008, rimane comunque l’obbligo per ciascun Datore di Lavoro, relativamente al cantiere oggetto dell’appalto, della valutazione dei rischi
per la sicurezza e la salute dei lavoratori di cui ai Titolo III°, IV°, V°, VI°, VII° ed VIII° del decreto stesso.
L’accettazione  da  parte  di  ciascun  datore  di  lavoro  delle  Imprese  esecutrici  del  "Piano  di  Sicurezza  e  Coordinamento"  redatto  dal  "Coordinatore  per  la
Progettazione" di cui D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni, oltre alla redazione del proprio "Piano Operativo di Sicurezza", costituiscono
adempiendo alle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008.

ART. 5 - ALTRI ONERI PER L’APPALTATORE
Oltre a tutte le spese obbligatorie prescritte dal Capitolato Generale a Stampa del Ministero dei LL.PP. ed a quella specificata nel presente, sono a carico

dell'Appaltatore tutti gli oneri qui appresso indicati che si intendono compensati nei prezzi dei lavori a misura:

a) le spese per l'adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie a garantire i terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati;
ogni e più ampia responsabilità nel caso di infortuni ricadrà pertanto sull'Appaltatore restando sollevata la  Stazione Appaltante ed il  personale preposto alla
direzione e sorveglianza,  per la esatta applicazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, restando beni inteso che nessuna responsabilità potrà
derivare alla Stazione Appaltante per la mancata osservanza delle suddette norme, anche nel caso di errata indicazione della Direzione dei Lavori non contestata
dall'Impresa;

b) la spesa per la installazione e il mantenimento in perfetto stato di abitabilità e di nettezza di locali o baracche ad uso ufficio per il personale della
Stazione Appaltante, nel cantiere o nel sito dei lavori secondo quanto sarà indicato all'atto della esecuzione. Detti locali avranno superficie non minore a mq. 9 e
saranno corredati di un tavolo e sedie;

c) le spese occorrenti per mantenere e rendere sicuro il transito ed effettuare le segnalazioni di legge, sia diurne che notturne, sulle strade in qualsiasi
modo interessante dei lavori ove la circolazione risulti interrotta o limitata. A tale scopo dovranno essere costruiti opportuni ripari, tenere di notte accesi i fanali
regolamentari e mantenere, se del caso, capace guardiano;

d) il risarcimento dei danni di ogni genere o pagamento di indennità a quei proprietari i cui immobili, non espropriati dell'Ente Appaltante, fossero in
qualunque modo danneggiati durante l'esecuzione dei lavori;
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e) le spese per il prelevamento, preparazione ed invio di campioni di materiali forniti dall'Impresa ai gabinetti di prova indicati dall'Ente Appaltante,
nonché il pagamento delle relative tasse con l'osservanza sia delle vigenti disposizioni regolamentari per le prove dei materiali da costruzione in genere, sia quelle
che potranno essere emanate durante il corso dei lavori e sino al collaudo avvenuto;

f) la spesa per la esecuzione e la raccolta periodica delle fotografie relative alle opere appaltate durante la loro costruzione ed a ultimazione avvenuta,
che saranno di volta in volta richieste dalla Direzione dei Lavori. Le fotografie saranno del formato 18x24 e di ciascuna di esse dovranno essere consegnate tre
copie in carta al bromuro, unitamente alla negativa. Sul tergo delle copie dovrà essere posta la denominazione dell'opere e la data del rilievo fotografico;

g) all'Impresa è fatto obbligo di porre sul luogo dei lavori n. 1 tabella delle dimensioni di m. 2,00x2,00, indicante l'oggetto dei lavori, il nominativo
della ditta, l'Ente progettista, la Direzione dei Lavori stessi, l'importo dei lavori, il Direttore Tecnico dell'Impresa ed ogni altra indicazione che fosse richiesta dalla
Direzione dei Lavori.

h) il mezzo di trasporto da fornire alla Direzione dei Lavori ogni qualvolta questa ne faccia richiesta per recarsi sul cantiere dei lavori;

i) la fornitura di una dichiarazione di conformità redatta secondo il modello approvato con Decreto 20/2/1992 del Ministero dell'Industria, Commercio e
Artigianato per gli impianti eventualmente realizzati;

l) l'Appaltatore è tenuto, altresì, alla trasmissione all'Amministrazione Comunale copia dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi, nonché
di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, con cadenza quadrimestrale. In caso di inottemperanza agli obblighi sopra precisati,
accertata dalla Stazione Appaltante o ad essa segnalato dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione Appaltante medesima comunicherà all'Impresa e, se del caso, anche
all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero
alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra.

Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 
integralmente adempiuti.

Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla Stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento di 
danni.

ART. 6 – CAUZIONE PROVVISORIA
L'offerta da presentare per l'affidamento dell'esecuzione dei lavori  pubblici dovrà essere corredata da una cauzione stabilita  nella misura del  2%

dell'importo dei lavori, da prestare nella forma e con le modalità indicate all’art. 93 del D.Lgs. 50/2016.
La garanzia fidejussoria per la cauzione provvisoria dovrà essere conforme allo schema di polizza tipo 1.1 di cui al Decreto12/03/2004 n° 123

ART. 7 - CAUZIONE DEFINITIVA
L’esecutore dei lavori, dopo l’aggiudicazione e prima della stipula del contratto, è obbligato a costituire una garanzia fidejussoria del 10% dell’importo

degli stessi, a copertura degli oneri per mancato od inesatto adempimento, con scadenza alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione,
ai sensi dell’art. 103 D.Lgs. 50/2016.

In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10% la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti
il 10%.

In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 20% l’aumento è di 2 punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.
La garanzia fidejussoria sarà progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 75% dell’iniziale importo

garantito.
L’ammontare residuo,  pari al  25% dell’iniziale importo garantito,  sarà  svincolato alla  data  di  emissione del certificato di  collaudo o di  regolare

esecuzione (art. 235 D.P.R. 207/2010).
La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione da parte del soggetto appaltante che

aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.
La garanzia fidejussoria per la cauzione definitiva dovrà essere conforme allo schema di polizza tipo 1.2 di cui al Decreto12/03/2004 n° 123

ART. 8 - RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE E POLIZZE DI ASSICURAZIONE 
L'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare e consegnare alla stazione appaltante una polizza assicurativa, di cui all’art. 103 del D.L. 50/2016, entro e

non oltre quindici (15) giorni dalla comunicazione di aggiudicazione. Per la consegna dei lavori sotto le riserve di legge detta polizza dovrà essere presentata
almeno dieci (10) giorni prima della consegna stessa.

In caso di inosservanza dei termini sopra indicati l’esecutore verrà dichiarato decaduto e sarà provveduto all’aggiudicazione a favore del concorrente
che segue nella graduatoria di aggiudicazione.

Contenuto della  “Polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi”.
La polizza  (CAR) dovrà tenere indenne la stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione, da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di
progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, comprensiva di una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi (RCT)
nell’esecuzione dei lavori e fino alla data di emissione del certificato di collaudoprovvisorio o di regolare esecuzione, specifica per il presente appalto. Detta
polizza deve essere contratta con le seguenti modalità:
Contraente: Appaltatore.
Assicurato:  Comune di Grosseto.
Durata: per l’intero periodo intercorrente dalla data di consegna dei lavori alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione,
ivi comprese le eventuali estensioni resesi necessarie per eventuali proroghe alla durata dei lavori medesimi e comunque fino alla data del compimento del sesto
mese successivo all’emissione del certificato di ultimazione dei lavori.
Somme assicurate: Per i  danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche
preesistenti, verificatisi nel corso di esecuzione dei lavori l'importo assicurato dovrà essere :
Partita 1: opere. L’importo assicurato per la Partita 1 corrisponderà all’effettivo importo contrattuale, così come determinato a seguito dell’espletamento della gara
di appalto.
Partita 2: opere preesistenti € 400.000,00
Ai sensi dell’art. 103, comma 7, secondo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016 , si specifica che l’importo della somma assicurata dalla polizza è superiore all’importo
contrattuale data la necessità di prevedere degli importi assicurati, oltre che per la Partita 1, anche per la Partita 2.

Massimale: per l’assicurazione contro la responsabilità civile per danni causati a terzi (persone, cose, animali) nel corso dell’esecuzione dei lavori: massimale per
ogni sinistro € 500.000,00
Franchige e scoperti: non ammesse/i

ART. 9 - SPESE ACCESSORIE DI CONTRATTO.
Per il disposto dell'art. 8 del Capitolato Generale vigente a stampa le spese di contratto e conseguenziali sono a carico dell'Appaltatore.
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ART. 10 - CONSEGNA DEI LAVORI E TERMINE PER LA LORO ESECUZIONE.
Entro il termine previsto dal Capitolato Generale, all'avviso dato dalla Direzione dei Lavori l'Impresa dovrà ricevere la formale consegna dei lavori.

L'impresa è obbligata ai rilievi e tracciamenti per la esecuzione di tutte le opere con verifica da effettuarsi dalla Direzione dei Lavori.
Per quanto però i tracciamenti saranno verificati dalla Direzione dei Lavori, l'Appaltatore resta il solo ed unico responsabile della loro esattezza ed è

obbligato a demolire ed a rifare a proprie spese tutte quelle opere che non fossero state tracciate esattamente in conformità dei piani, dei disegni e degli ordini della
Direzione dei Lavori.

L'Appaltatore è obbligato a dare principio ai lavori appena avutane la consegna e di continuarli con alacrità in modo da renderli tutti compiuti entro sei
(6) mesi continui e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna.Per esigenze legate allo svolgimento della attività scolastica ed alla sicurezza delle
persone i lavori potranno essere  organizzati durante l'anno scolastico  a zone ed a periodi in modo da non interferire con l'attività scolastica o comunque limitare le
interferenze.

A ultimazione avvenuta dei lavori dovrà darne comunicazione scritta alla Direzione dei Lavori.
Nella  gestione  tecnica  dei  lavori  dovrà  essere  tenuto conto dello  stato dei  luoghi  in  cui  si  interviene,  in  particolare  dovranno essere  comunque

costantemente garantiti gli accessi pedonali alle abitazioni, agli esercizi commerciali, artigianali ed uffici, nonché l’adduzione di acqua potabile e lo scarico delle
acque reflue.

Dovrà in ogni caso essere assicurato lo smaltimento delle acque meteoriche nelle zone soggette agli scavi, nonché l’assoluta sicurezza del cantiere sia
diurna che notturna, sia durante che al di fuori dell’orario di cantiere.

ART. 11 - PENALITA' PER RITARDI NELL'ESECUZIONE DEI LAVORI.
Per ogni giorno di ritardo oltre il termine stabilito dall'art. precedente, l'Appaltatore sarà assoggettato ad una penale dello  1 per mille dell’ammontare

netto contrattuale.
Le penalità, senza bisogno di alcuna contestazione all'Appaltatore, saranno addebitate negli stati di avanzamento.

ART. 12 - ANTICIPAZIONI DI SOMME.
Ove la ditta Appaltante volesse eseguire direttamente provviste relative ai lavori appaltati in genere e richiedesse all'Appaltatore lo sborso del denaro

occorrente, questi dovrà corrispondere ai singoli fornitori, ritirandone formale quietanza, la somma che il Direttore dei Lavori gli avrà ordinato di pagare per
iscritto in base a regolari note e fatture specificative.

Dette somme verranno comprese nel certificato di acconto successivo alla loro liquidazione.

ART. 13 - PAGAMENTI IN CONTO E A SALDO
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga

la cifra di Euro 100.000,00.
Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori.

Ai sensi dell’art. 17 co. 2 della L.R.T. n° 38/2007, si potrà procedere ai pagamenti solo dopo aver verificato, mediante l’acquisizione del Documento
Unico di Regolarità Contributiva (DURC) la permanenza della regolarità contributiva ed assicurativa dell’impresa appaltatrice e degli eventuali sub-appaltatori.

ART. 14 - CONTO FINALE E CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE
Il termine entro il quale sarà compilato lo stato finale dei lavori resta fissato in  mesi due (02) decorrenti dalla data dell'ultimazione dei lavori. Il

collaudo dei lavori dovrà essere concluso entro TRE (03) mesi dalla stessa data.
L'Ente  Appaltante  potrà  disporre  delle  opere  anche  prima  del  collaudo;  in  tal  caso  resta  fermo  l'obbligo  dell'Appaltatore  di  provvedere  alla

manutenzione dei lavori fino al collaudo stesso, senza poter pretendere indennizzi di sorta anche se tale manutenzione potesse ritenersi aggravata dall'uso delle
opere eseguite.

ART. 15 - OBBLIGO DELL'APPALTATORE CIRCA I TIPI NORMALI
L'Appaltatore si conformerà strettamente al piano indicato, agli ordini di servizio che gli verranno dati dalla Direzione dei Lavori, nonché al tipo e

modelli adottati da questa e non potrà apportarvi alcuna modificazione senza autorizzazione formale.
Egli è obbligato a domandare in tempo utile tutte le informazioni ed istruzioni complementari in maniera di essere completamente informato sulle

condizioni di esecuzione dei lavori.
L'Appaltatore non potrà declinare in nessun modo la sua responsabilità per la durata e solidità delle opere per le quali non avesse in precedenza, ad ogni

procedimento per la esecuzione segnalato per iscritto dalla Direzione dei Lavori, i difetti del progetto e di qualunque altra disposizione.
Deve controllare sul posto gli elementi fornitigli  e informare la Direzione dei Lavori di qualunque differenza che esistesse fra questi elementi, le

condizioni reali, le condizioni di Capitolato, ecc.

ART. 16 - ACCATASTAMENTI
A lavori ultimati l'Appaltatore dovrà provvedere, per conto dell'Ente Appaltante, ma a propria cura e spese, all'accatastamento delle opere realizzate.
Il rispetto di tale adempimento, che sarà vincolante per il collaudo dei lavori, sarà certificato dall'acquisizione del tipo di frazionamento approvato

dall'U.T.E. o dalla attribuzione, da parte dello stesso Ufficio, della rendita catastale, in dipendenza del fatto che l'accatastamento sia di pertinenza del Catasto
Terreni o Fabbricati.

ART. 17 - RESCISSIONE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
La ditta Appaltante, oltre che nei casi di frode o di grave negligenza, contemplate dalle disposizioni in vigore e dal presente Capitolato, sarà in diritto di

rescindere il contratto:
a) se risultassero insussistenti né veritiere le  affermazioni  di non aver contestazioni  giudiziarie o arbitrali  con pubbliche Amministrazioni

omesse dall'Appaltatore per la ammissione alla gara di aggiudicazione di cui al presente Capitolato;
b) se si avranno ritardi rispetto al termine stabilito per il completamento dei lavori, i quali siano tali da dar luogo ad una applicazione di una

penale dell'ammontare complessivo pari a quello della garanzia fidejussoria prevista dal presente Capitolato;
c) nel caso che l'Appaltatore contravvenga alle norme sul sub-appalto riportate dal presente Capitolato. In questo caso l’Ente Appaltante avrà il diritto di

incamerare la cauzione, le ritenute di garanzia e, ove lo ritenga necessario a sua tutela, anche gli acconti che potessero spettare all'Impresa senza pregiudizio di
ogni altra maggiore sanzione prevista dal presente Capitolato e senza pregiudizio di ogni altra azione di danni.

Tuttavia quando il ritardo previsto alla lettera b) dipendesse da cause di forza maggiore non imputabili all'Impresa, fermo restando a favore della ditta
Appaltante il diritto di rescindere il contratto, l'Appaltatore non perderà il deposito di garanzia né la cauzione ed avrà il diritto al pagamento dei lavori già eseguiti,
escluso qualsiasi compenso o indennizzo sull'importo dei lavori fatti e sul residuo importo dei lavori da fare, pagamento che si farà nel modo prescritto dal presente
Capitolato, per i pagamenti, sempre però che siano definite le vertenze tra l'Appaltatore e la Stazione Appaltante dovendo rimanere sospeso, detto pagamento, sino
a quando tale definizione completa non sia avvenuta.

ART. 18 - DISCIPLINA ECONOMICA DEI LAVORI
In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 5 della L. 28/05/97 n° 140 di conversione del D.L. 28/03/97 n° 79, all’appaltatore non saranno concesse

anticipazioni del prezzo contrattuale.
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ART. 19 - RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE
Le divergenze e le contestazioni che sorgessero alla interpretazione ed all'applicazione del presente Capitolato non dovranno mai diritto all'Impresa di

sospendere o di ritardare in qualsiasi modo il progresso regolare dei lavori, delle forniture e delle prestazioni, nè potranno costituire titolo che valga a giustificare
ritardi per il compimento delle opere appaltate e la concessione di eventuali proroghe.

Nel caso in cui si presenti la necessità di risolvere controversie relative ai lavori, si procederà secondo quanto disposto dagli artt. 205-211 del D.L.gs
50/2016.

In caso di mancata definizione delle controversie, le stesse saranno demandate al giudice ordinario.

ART. 20 - IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO E IMPOSTA DI REGISTRO
L'appalto oggetto del presente atto è soggetto alle norme relative alla disciplina dell'imposta sul valore aggiunto di cui al D.P.R. 26/10/1972 n. 633,

nonchè alla disciplina dell'imposta di registro di cui al D.P.R. 26/10/1972 n. 634.

ART. 21 - ELENCO DEI PREZZI
I lavori a misura e le somministrazioni verranno valutate in base ai prezzi unitari indicati nell'elenco dei prezzi sotto deduzione del ribasso d'asta. Tali

prezzi, sotto le condizioni tutte del contratto e del presente Capitolato, si intendono accettati dall'Appaltatore e quindi sono invariabili.
L'Appaltatore non avrà ragione di pretendere sovrapprezzi o indennizzi speciali di nessun genere per aumento di costo dei materiali o della mano

d'opera, tasse di occupazione di spazi ed aree pubbliche, perdite per scioperi di operai, eventuali epidemie per maggiori o nuovi oneri afferenti alle Previdenze
Sociali, ed alle disposizioni tutte per l'impiego della mano d'opera, e per qualsiasi altra circostanza che potesse verificarsi dopo l'aggiudicazione.

Resta poi convenuto contrattualmente che nei prezzi unitari delle singole categorie di lavoro si intenderà sempre compresa e compensata ogni spesa
principale e provvisionale, ogni fornitura ad eccezione di quelle messe, in modo specifico, a carico della Stazione Appaltante, ogni consumo, ogni trasporto, l'intera
mano d'opera, lavorazione e magisteri per dare tutti i lavori completamente in opera nel modo prescritto fino al collaudo, e ciò anche quando non sia esplicitamente
dichiarato nei rispettivi articoli di elenco.

Non verranno infine contabilizzati né pagati lavori, materiali, magisteri più accurati, migliori ed eccedenti di quanto è prescritto nel presente Capitolato
e di quanto occorre e verrà ordinato in seguito per scritto, ancorchè la ditta Appaltante possa ricavarne miglioramenti statici, estetici ed anche economici.

ART.22 – OBBLIGHI CONNESSI ALLA TRACCIABILITA' DEI FLUSSI FINANZIARI
L'appaltatore dichiara che i pagamenti di somme relativi al presente contratto saranno effettuati dall'Amministrazione Comunale di Grosseto in suo favore, a mezzo
di bonifico bancario/postale con accredito presso (nome istituto bancario/poste)................. – IBAN: .................., secondo la comunicazione effettuata.

L’impresa appaltatrice dichiara altresì per il  presente contratto (codice CUP: .............  e  codice CIG:..............),  in ottemperanza a quanto disposto
dall’art.3 della L. n. 136/2010, di assumere gli obblighi e l’impegno a svolgere regolarmente ogni attività connessa agli adempimenti previsti per la tracciabilità dei
flussi finanziari, di cui all’articolo sopra indicato, e da ogni altra normativa o disposizione che sarà eventualmente vigente e vincolante.

Le  parti  danno atto che  la  violazione  di  tali  obblighi  e/o adempimenti,  come previsto dal  dettato normativo suddetto,  comporterà  la  risoluzione
automatica di diritto del presente contratto, ai sensi del comma 8 dell’art. 3 della legge n. 136/2010 sopra citata.
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